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1 – PROBLEMA CONOSCITIVO, TEMA E OBIETTIVO DI RICERCA
1.1 – Problema di ricerca
Vi è relazione tra utilizzo dei dispositivi tecnologici e salute mentale del bambino?
1.2 – Tema di ricerca
Utilizzo dei dispositivi tecnologici e salute mentale del bambino
1.3 – Obiettivo di ricerca
Stabilire se vi è relazione tra utilizzo dei dispositivi tecnologici e salute mentale del bambino.
2 – QUADRO TEORICO
Tecnologie digitali e bambini: un’indagine sul loro utilizzo nei primi anni di vita
La curiosità nei confronti delle tecnologie digitali inizia in età sempre più precoce. Nonostante si tratti di un fenomeno recente, esistono evidenze sufficienti per giustificare preoccupazione e attenzione riguardo al loro utilizzo nei primi anni di vita.
I benefici derivanti dall’utilizzo delle tecnologie digitali e dei dispositivi tecnologici dipendono dall’età in cui i bambini iniziano ad usarli, dal modo in cui vengono utilizzati e per quanto tempo, dalla qualità delle applicazioni dei videogiochi e dei programmi televisivi. 
Quando i dispositivi tecnologici (smartphone, tablet, tv, pc) vengono utilizzati appropriatamente e in modo condiviso con i genitori, si rilevano utili per il divertimento, lo svago, lo sviluppo di alcune competenze, ad esempio, quello della coordinazione visuo-motoria. Alcuni programmi televisivi e applicazioni di qualità, progettati da esperti proprio per i bambini, possono anche stimolare la loro creatività e sviluppare le loro capacità di problem solving. 
Le evidenze dimostrano, tuttavia, che i benefici sono decisamente limitati al di sotto dei due anni, età in cui le interazioni dirette dei più piccoli con i genitori e il mondo che li circonda sono fondamentali e indispensabili al fine di garantire un sano sviluppo cognitivo, emozionale e relazionale del bambino.
Allo stesso tempo, esistono rischi per la salute psico-fisica dei bambini associati ad un utilizzo precoce delle tecnologie e dei dispositivi.
Numerosi studi longitudinali dimostrano che l’utilizzo dei media ha contribuito, negli ultimi anni, a un aumento dei casi di obesità, conseguente all’immobilità a cui l’uso dei dispositivi tecnologici costringe. L’immobilità facilita anche l’insorgenza, lungo il corso della vita, di disturbi osteoarticolari, malattie cardiovascolari e diabete di tipo 2.
Lo smartphone e i telefoni cellulari emettono radiazioni elettromagnetiche e il loro utilizzo è correlato al possibile sviluppo di tumori cerebrali, in particolare causati dall’uso di tali dispositivi in prossimità di parti del corpo più sensibili.
Vi sono, inoltre, numerosi studi inerenti agli effetti dei dispositivi tecnologici sui bambini negli anni successivi, dal periodo della scolarizzazione in poi. L’utilizzo eccessivo dei media è stato correlato alla comparsa di disturbi del sonno e disturbi socio-emozionali, quali comportamenti aggressivi, ansia e irritabilità, e a ridotte flessibilità mentali ed empatia. 
L’utilizzo così precoce delle nuove tecnologie da parte dei bambini si è ormai inserito nel loro sviluppo, diventando dunque oggetto di molti studi riguardanti i problemi cognitivi e i rischi per l’apprendimento. 
È dimostrata un’associazione tra l’eccessivo utilizzo delle tecnologie digitali in età prescolare e la presenza di ritardi nel linguaggio e di disturbi cognitivi.
I nuovi media rendono i bambini capaci di multitasking, riducendo, però, la loro capacità di attenzione e aumentando la difficoltà di concentrazione e comprensione. 
Da questo insieme di conoscenze, le quali sono in continua evoluzione, si evince come sia importante preoccuparsi di ciò che accade nei primi anni, dove si definiscono sensibilità e abitudini, e si costruiscono le basi di quanto avviene negli anni successivi.
Se la massa di informazioni riguardanti l’utilizzo delle TD nei bambini in età scolare è ormai ampia, sono scarse le conoscenze sul loro utilizzo da parte dei bambini al di sotto dei sei anni. Per questo motivo gli autori di questa ricerca empirica hanno effettuato un’indagine al fine di conoscere quali siano le attitudini e le pratiche dei genitori a riguardo.
L’indagine è stata condotta tra maggio e agosto del 2016 dal Centro per la Salute del Bambino onlus, con la collaborazione dell’Associazione Culturale Pediatri, e si è svolta tramite questionari rivolti ai genitori di bambini nei primi cinque anni di vita, compilati attraverso due differenti modalità:
A. Direttamente attraverso i siti web e social media
B. Tramite i pediatri di famiglia coinvolti nell’indagine, i quali hanno somministrato il questionario in forma cartacea ai genitori durante le visite di controllo dei bambini. 
Il questionario comprendeva 18 item che miravano a descrivere le principali caratteristiche delle famiglie raggiunte e l’utilizzo dei media da parte dei bambini. Quest’ultimo gruppo di domande si proponeva di indagare quale fossero i dispositivi tecnologici presenti in casa, quale fosse l’età d’inizio dell’utilizzo, quali le modalità e le finalità, il tempo medio di utilizzo e quali fossero le conoscenze ed eventuali preoccupazioni dei genitori a riguardo.
L’analisi dei risultati è stata effettuata considerando separatamente le due modalità di compilazione del modulo, in quanto corrispondenti a popolazioni non omogenee e per fascia d’età dei bambini. 
I questionari considerati validi ai fini della ricerca sono stati 1349.
Sono emerse diversità tra i due gruppi per quanto riguarda il livello di istruzione e le lingue parlate in famiglia. Nel caso dei questionari raccolti dai pediatri, la maggior parte dei genitori ha dichiarato di avere un diploma di scuola superiore diversa è la situazione tra i genitori che hanno compilato il questionario online, dove un’assoluta maggioranza possiede una laurea triennale o specialistica.  I pediatri hanno raggiunto un numero maggiore di famiglie dove si parla una lingua straniera (14,6%) contro al 2,3% delle famiglie che hanno compilato il questionario online. 
La distribuzione di queste variabili indica una sostanziale prevedibile differenza di tipo socioculturale tra le due popolazioni che hanno partecipato all’indagine.
Tra le diverse tecnologie, presenti ormai in quasi tutte le case, quelle preferite dai bambini sono il cellulare o lo smartphone dei genitori e il tablet che viene utilizzato in particolare dai 3 anni in poi. Questi due dispostivi hanno sostituito la televisione che è preferita solo dal 18,6% dei bambini, i videogiochi (0,7%) e il pc (3,2%). 
In questa ricerca è stata analizzata anche l’attitudine dei genitori a consentire l’utilizzo del loro cellulare ai loro figli. In entrambe le popolazioni si nota che la percentuale di genitori che permette ai bambini di tenere in mano lo smartphone aumenta all’aumentare dell’età del bambino.
Inoltre, si evidenzia come molti genitori utilizzino i dispositivi tecnologici (specialmente il cellulare) allo scopo di tenere buono il bambino. La maggioranza, però, ha dichiarato di usarli insieme al bambino. La maggior parte dei genitori, inoltre, dichiara di preferire che i propri figli svolgano attività alternative all’utilizzo delle tecnologie.
Si è rilevato che esistono preoccupazioni nei confronti dell’utilizzo dei nuovi media, legate soprattutto al timore che le tecnologie possano provocare dipendenza o interferire con le relazioni. È bassa, però, la consapevolezza dei rischi per la salute fisica, pochi genitori appaiono informati in merito ai rischi legati all’immobilità.
Se è vero che una rilevante percentuale di genitori appare consapevole che l’introduzione delle tecnologie in età precoce possa aumentare i rischi per la salute psico-fisica dei bambini, questa consapevolezza riguarda maggiormente i rischi per la salute mentale e la relazione piuttosto che quelli fisici legati all’immobilità prolungata che le tecnologie digitali favoriscono. 
Nel complesso i risultati dell’indagine dimostrano la necessità di un maggior impegno da parte di tutte le persone che si occupano di infanzia, non solo in ambito sanitario ma anche educativo, per supportare i genitori con adeguate informazioni e consigli, iniziando già nei primi mesi dopo la nascita, se si vuole intervenire in tempo utile per evitare usi inappropriati e potenzialmente dannosi dei dispositivi tecnlogici.
2.1 Bibliografia e sitografia
V. Balbinot, G. Toffol, G. Tamburlini; Tesi di Ricerca: “Tecnologie digitali e bambini: un’indagine sul loro utilizzo nei primi anni di vita”; 2016; Centro per la salute del bambino onlus, Trieste; Pediatria di famiglia, Asolo (Treviso).

2.2 Mappa concettuale
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3 – SCELTA DELLA STRETEGIA DI RICERCA
La strategia di ricerca utilizzata è di tipo standard, l’obiettivo principale di questa tipologia di ricerca è la spiegazione dei valori assunti dai fattori dipendenti, in questo caso la salute mentale del bambino, sulla base dei valori assunti dai fattori indipendenti, in questo caso l’utilizzo dei dispositivi tecnologici. Questa strategia di ricerca descrive quantitativamente una data realtà educativa.
4 – IPOTESI DI LAVORO
L’utilizzo dei dispositivi tecnologici può influire sulla salute mentale del bambino. 



5 – IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI E DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
5.1 Identificazione dei fattori
Fattore indipendente: utilizzo dei dispositivi tecnologici
Fattore dipendente: salute mentale del bambino
5.2 Definizione operativa dei fattori (fattore, indicatore, item e variabili)
Abbiamo rilevato gli indicatori di ciascun fattore, iniziando dal fattore indipendente (utilizzo dei dispositivi tecnologici) e passando, successivamente, a quello dipendente (salute mentale del bambino).

Fattore indipendente: utilizzo dei dispositivi tecnologici
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Interesse del bambino all’utilizzo dei dispositivi tecnologici
	Il/la bambino/a è interessato all'utilizzo dei dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,)?
	· Sì
· No

	Tempo giornaliero trascorso davanti ai dispositivi
	Quanto tempo passa il/la bambino/a davanti ai dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet) in un giorno?
	· Meno di 1 ora
· Da 1 a 3 ore
· Più di 3 ore

	Dispositivo preferito dal bambino
	Quale dispositivo utilizza maggiormente il/la bambino/a?
	· Telefono cellulare
· Tv
· Videogiochi (es. Playstation)
· PC/tablet

	

Finalità dell’utilizzo dei dispositivi
	
Su cosa è basato maggiormente l'utilizzo dei dispositivi (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,) da parte del/della bambino/a?
	
· Utilizzo di piattaforme social (es. Tik Tok)
· Visione di video, film, cartoni animati
· Videogiochi

	Fascia oraria di utilizzo dei dispositivi
	In quale momento della giornata il/la bambino/a utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,)?
	· Fascia pomeridiana (dopo la scuola)
· Durante i pasti
· Fascia serale (prima di dormire)
· Tutte le fasce

	Attività predilette dal bambino
	Il/la bambino/a si mostra interessato anche ad attività alternative?
	· Sì, le predilige
· Sì, ma predilige l’uso dei dispositivi tecnologici
· Poco
· Per niente







Fattore dipendente: salute mentale del bambino
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Capacità di addormentamento del bambino
	Il/la bambino/a riscontra difficoltà nell'addormentamento?
	· Sì
· No
· A volte

	Interesse del bambino alla proposta di attività alternative
	Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
	· Curioso/entusiasta
· Indifferente
· Si rifiuta
· Timoroso

	




Attenzione del bambino
	



Il/la bambino/a dimostra attenzione in una conversazione?
	




· Sì
· No
· Sì, ma tende a perdere l’attenzione nel corso della conversazione

	Socialità del bambino
	Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla conoscenza di nuove persone?
	· Estroverso e amichevole
· Chiuso e diffidente
· Indifferente

	Linguaggio del bambino
	Il/la bambino/a utilizza un linguaggio adeguato alla sua età?
	· Sì
· No

	Interessa per la scuola
	Il/la bambino/a dimostra interesse alla dimensione scolastica?
	· Sì
· Nella norma
· No





Variabili di sfondo
	Età del bambino
	Qual è l’età del bambino?
	· 3-5 anni
· 6-7 anni
· 8-10 anni

	Genere del bambino
	Qual è il genere del bambino?
	· Maschio
· Femmina











5.3 Questionario
VI È RELAZIONE TRA UTILIZZO DEI DISPOSITIVI TECNOLOGICI E SALUTE MENALE DEL BAMBINO?
Siamo tre studentesse dell'Università degli Studi di Torino presso la Facoltà di Scienze dell'Educazione. Stiamo conducendo una ricerca per stabilire se vi è relazione tra utilizzo dei dispositivi tecnologici e salute mentale del bambino. Le risposte da te fornite saranno in forma del tutto anonima e verranno utilizzate esclusivamente ai fini della ricerca e delle elaborazioni statistiche.
Domande relative alle variabili di sfondo:
1 – Qual è l’età del bambino?
a) 3-5 anni
b) 6-7 anni
c) 8-10 anni
2 – Qual è il genere del bambino?
a) Maschio
b) Femmina

Domande relative al fattore indipendente (utilizzo dei dispositivi tecnologici):
3 - Il/la bambino/a è interessato all'utilizzo dei dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,)?
a) Sì
b) No
4 - Quanto tempo passa il/la bambino/a davanti ai dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet) in un giorno?
a) Meno di 1 ora
b) Da 1 a 3 ore
c) Più di 3 ore
5 - Quale dispositivo utilizza maggiormente il/la bambino/a?
a) Telefono cellulare
b) Televisione 
c) Videogiochi (es. Playstation)
d) PC/tablet)
6 - Su cosa è basato maggiormente l'utilizzo dei dispositivi (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,) da parte del/della bambino/a?
a) Utilizzo di piattaforme social (es. TikTok)
b) Visione di video, film, cartoni animati
c) Videogiochi
7 - In quale momento della giornata il/la bambino/a utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,)?
a) Fascia pomeridiana (dopo la scuola)
b) Durante i pasti
c) Fascia serale (prima di dormire)
d) Tutte le fasce
8 - Il/la bambino/a si mostra interessato anche ad attività alternative?
a) Sì, le predilige
b) Sì, ma predilige l’uso dei dispositivi tecnologici
c) Poco
d) Per niente
Domande relative al fattore dipendente (salute mentale del bambino):
9 - Il/la bambino/a riscontra difficoltà nell'addormentamento?
a) Sì
b) No
c) A volte
10 - Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
a) Curioso/entusiasta
b) Indifferente
c) Si rifiuta
d) Timoroso
11- Il/la bambino/a dimostra attenzione in una conversazione?
a) Sì
b) No
c) Sì, ma tende a perdere l’attenzione nel corso della conversazione
12- Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla conoscenza di nuove persone?
a) Estroverso e amichevole
b) Chiuso e diffidente
c) Indifferente 
13- Il/la bambino/a utilizza un linguaggio adeguato alla sua età?
a) Sì
b) No 
14- Il/la bambino/a dimostra interesse alla dimensione scolastica?
a) Sì
b) Nella norma
c) No
6 – POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, TIPOLOGIA E NUMEROSITÀ DEL CAMPIONAMENTO
6.1 Popolazione di riferimento 
Bambini di età compresa tra i 3 e i 10 anni che abitano nella provincia di Torino. Il contesto in cui abbiamo rilevato i dati è stato una scuola dell’infanzia e una scuola primaria.
6.2 Tipologia e numerosità del campionamento
Il campionamento è di tipo non probabilistico, dunque non richiede un elenco dei soggetti presenti nella popolazione di riferimento, di conseguenza si può sempre svolgere. Entrano a far parte del campione i soggetti più facili da reperire, si tratta, quindi, di un campionamento accidentale somministrato a 40 persone (genitori di bambini tra i 3 e i 10 anni).

7- TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
7.1 Tecniche e strumenti utilizzati
La tecnica di rilevazione dei dati è ad alta strutturazione, con questionario online anonimo auto-compilato, creato tramite Google Moduli con domande chiuse. 
8- PIANO DI RILEVAZIONE DEI DATI 
Il piano di rilevazione dei dati, cioè la descrizione dettagliata di:
· Contesto in cui vengono rilevati i dati: Scuola dell’infanzia di Beinasco e Scuola primaria di Cirié.
· Soggetti coinvolti: genitori dei bambini delle scuole riportate nel punto precedente. 
· Come sono stati presi i contatti: ci siamo rivolte a due mamme delle due scuole, che conosciamo personalmente, e abbiamo chiesto loro di inviare il questionario, con spiegazione della ricerca annessa, sui gruppi delle classi dei loro figli e ad altri genitori di bambini frequentanti quelle scuole.
· Tecniche e strumenti utilizzati: tecniche ad alta strutturazione, questionari online anonimi auto-compilati, creati tramite Google Moduli.
· Come equando sono stati somministrati: abbiamo inviato i questionari ai genitori dei bambini su Whatsapp elaborando poi i dati dopo due settimane. In queste due settimane abbiamo potuto controllare in tempo reale le varie risposte.
8.1 Matrice dei dati
Processo di organizzazione del materiale empirico che consiste nella sua trasformazione in una
matrice di numeri, la matrice dei dati, detta anche matrice “casi per variabili”. Consiste in un
insieme rettangolare di numeri, dove in riga abbiamo i casi e in colonna le variabili; in ogni cella
derivante dall’incrocio fra una riga e una colonna abbiamo un dato, e cioè il valore assunto da una
particolare variabile su un particolare caso.
	
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14

	A01
	2
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	4
	1
	4
	3
	2
	1
	3

	A02
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2

	A03
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	4
	1
	1
	1
	2

	A04
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1

	A05
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A06
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A07
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	3
	1
	1
	2

	A08
	3
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	A09
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	1
	4
	3
	2
	1
	2

	A10
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	2

	A11
	3
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	3

	A12
	1
	1
	1
	2
	4
	2
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	1

	A13
	2
	2
	1
	2
	3
	3
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2

	A14
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	A15
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A16
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	4
	2
	3
	2
	3
	2
	1
	2

	A17
	1
	2
	1
	1
	4
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A18
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A19
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2

	A20
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	3
	1
	1

	A21
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	2
	1
	1

	A22
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	A23
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1

	A24
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	2

	A25
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A26
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	A27
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	A28
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	1

	A29
	3
	2
	1
	3
	3
	3
	1
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	1

	A30
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	4
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	1

	A31
	3
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	2

	A32
	3
	2
	1
	2
	4
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	A33
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	4
	1
	1
	1
	1

	A34
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	2

	A35
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	2

	A36
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A37
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	3
	3
	1
	2

	A38
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	A39
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1

	A40
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1









9. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Risultati: dopo aver costruito la matrice dei dati, li abbiamo analizzati attraverso il programma JsStat.
9.1 Analisi monovariata
L’analisi monovariata consiste nell’analizzare le variabili singolarmente prese, cioè ad una ad una senza metterle in relazione tra di loro. Il dato quantitativo viene elaborato mediante tecniche statistiche, le quali ci dicono, per ciascuna variabile (analisi monovariata), dove i risultati tendono a concentrarsi:
· Indici di tendenza centrale: vengono utilizzati con lo scopo di sintetizzare una distribuzione statistica individuando un unico parametro reale che possa riassumere i dati rilevati nella sua globalità, in modo soddisfacente.
· Media aritmetica: utilizzata per riassumere con un solo numero un insieme di dati su un fenomeno misurabile. Viene calcolata sommando tutti i valori a disposizione e dividendo il risultato per il numero complessivo dei dati.
· Mediana: indica il numero che occupa la posizione centrale in un insieme di numero e rispetto al quale metà dei numeri ha valore superiore e l’altra metà ha valore inferiore.
· Moda: modalità con maggiore frequenza fra quelle con cui si è manifestato un fenomeno (maggiori ripetizioni).
I risultati si distribuiscono lungo la gamma dei valori possibili (indici di dispersione: squilibrio, differenza interquartilica, devianza, varianza, scarto tipo).
I punteggi standardizzati (o punteggi z) indicano la posizione di un soggetto, relativamente ad una data variabile, all'interno di un gruppo (il campione considerato) sulla base della media e dello scarto tipo del gruppo stesso. Tali punteggi sono dati, per ciascun caso, dalla differenza tra il valore della variabile per il singolo soggetto e la media del gruppo, rapportata allo scarto tipo del gruppo, in formule.
La distribuzione dei punteggi z ha media pari a 0 e scarto tipo pari a 1. 















V1: età del bambino
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V1
[image: Immagine che contiene testo, menu

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]


V2: genere del bambino
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V2
[image: Immagine che contiene testo, menu

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]

V3: Il/la bambino/a è interessato all'utilizzo dei dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet)?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, ricevuta

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V3
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, Parallelo

Descrizione generata automaticamente]
V4: Quanto tempo passa il/la bambino/a davanti ai dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet) in un giorno?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V4
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]

V5: Quale dispositivo utilizza maggiormente il/la bambino/a?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V5
[image: Immagine che contiene testo, menu, modello, monocromatico

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]
V6: Su cosa è basato maggiormente l'utilizzo dei dispositivi (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,) da parte del/della bambino/a?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V6
[image: Immagine che contiene testo, menu

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]

V7: In quale momento della giornata il/la bambino/a utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici (cellulare, tv, videogiochi, pc, tablet,)?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Piano

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V7
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo, monocromatico

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]

V8: Il/la bambino/a si mostra interessato anche ad attività alternative?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V8
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo, modello

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero

Descrizione generata automaticamente]

V9: Il/la bambino/a riscontra difficoltà nell'addormentamento?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V9
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, numero, schermata, menu

Descrizione generata automaticamente]

V10: Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Piano

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V10
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo, monocromatico

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero

Descrizione generata automaticamente]
V11: Il/la bambino/a dimostra attenzione in una conversazione?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, linea, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V11
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo, monocromatico

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, Parallelo

Descrizione generata automaticamente]

V12: Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla conoscenza di nuove persone?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V12
[image: Immagine che contiene testo, menu, Parallelo, modello

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]

V13: Il/la bambino/a utilizza un linguaggio adeguato alla sua età?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, ricevuta, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V13
[image: Immagine che contiene testo, menu

Descrizione generata automaticamente] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]

V14: Il/la bambino/a dimostra interesse alla dimensione scolastica?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
Punteggi standardizzati della V14
[image: ] [image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, menu

Descrizione generata automaticamente]

9.2 Analisi bivariata
Quando le variabili in gioco sono due (analisi bivariata), tali tecniche ci dicono come tali variabili risultano essere associate tra di loro, come la forma e la posizione delle distribuzioni delle variabili differiscano tra di loro, o da determinati modelli teorici, come i parametri delle distribuzioni delle variabili differiscano tra di loro o da un valore prestabilito.
L’analisi bivariata permette di stabilire se vi sono relazioni tra le variabili scelte derivate dal fattore indipendente, in questo caso “utilizzo dei dispositivi tecnologici”, e le variabili scelte dal fattore dipendente, in questo caso “salute mentale del bambino”. 
Per fare ciò abbiamo utilizzato il programma JsStat, selezionando nella variabile indipendente la variabile numerata scelta, lo stesso è stato fatto per la variabile dipendente.
Per quanto riguarda il tipo di elaborazione abbiamo selezionato: “Tabella a doppia entrata” poiché le vaiabili che possediamo sono di tipo categoriale ordinato e non ordinato.
Fatto ciò, otterremo:
· La frequenza osservata (O), ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· La frequenza attesa (A), ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario, potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad “attrazione” tra determinate modalità delle due variabili. 
V3 X V9: Il/la bambino/a è interessato/a all’utilizzo dei dispositivi tecnologici? X Il/la bambino/a riscontra difficoltà nell’addormentamento?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Piano

Descrizione generata automaticamente]



V3 X V10: Il/la bambino/a è interessato/a all’utilizzo dei dispositivi tecnologici? X Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, design

Descrizione generata automaticamente]
V3 X V11: Il/la bambino/a è interessato/a all’utilizzo dei dispositivi tecnologici? X Il/la bambino/a dimostra attenzione in una conversazione?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]




V3 X V12: Il/la bambino/a è interessato/a all’utilizzo dei dispositivi tecnologici? X Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla conoscenza di nuove persone?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Piano

Descrizione generata automaticamente]
V3 X V13: Il/la bambino/a è interessato/a all’utilizzo dei dispositivi tecnologici? X Il/la bambino/a utilizza un linguaggio adatto alla sua età?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]



V3 X V14: Il/la bambino/a è interessato/a all’utilizzo dei dispositivi tecnologici? X Il/la bambino/a dimostra interesse alla dimensione scolastica?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]
V4 X V9: Quanto tempo passa il/la bambino/a davanti ai dispositivi tecnologici in un giorno? X Il/la bambino/a riscontra difficoltà nell’addormentamento?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]



V4 X V10: Quanto tempo passa il/la bambino/a davanti ai dispositivi tecnologici in un giorno? X Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]
V4 X V11: Quanto tempo passa il/la bambino/a davanti ai dispositivi tecnologici in un giorno? X Il/la bambino/a dimostra attenzione in una conversazione?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]


V5 X V10: Quale dispositivo tecnologico utilizza maggiormente il/la bambino/a? X Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Piano

Descrizione generata automaticamente]

V5 X V13: Quale dispositivo tecnologico utilizza maggiormente il/la bambino/a? X Il/la bambino/a utilizza un linguaggio adeguato alla sua età?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]

V6 X V10: Su cosa è basato maggiormente l’utilizzo dei dispositivi tecnologici da parte del/della bambino/a? X Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, Piano, schermata

Descrizione generata automaticamente]
V6 X V13: Su cosa è basato maggiormente l’utilizzo dei dispositivi tecnologici da parte del/della bambino/a? X Il/la bambino/a utilizza un linguaggio adeguato alla sua età?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]


V7 X V9: In quale momento della giornata il/la bambino/a utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? X Il/la bambino/a riscontra problemi nell’addormentamento?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]
V7 X V11: In quale momento della giornata il/la bambino/a utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? X Il/la bambino/a dimostra attenzione in una conversazione?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, Piano, schermata

Descrizione generata automaticamente]

V7 X V14: In quale momento della giornata il/la bambino/a utilizza maggiormente i dispositivi tecnologici? X Il/la bambino/a dimostra interesse alla dimensione scolastica?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]

V8 X V10: Il/la bambino/a si mostra interessato anche ad attività alternative? X Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla proposta di attività alternative?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, design

Descrizione generata automaticamente]
V8 X V11: Il/la bambino/a si mostra interessato anche ad attività alternative? X Il/la bambino/a dimostra attenzione in una conversazione?
[image: ]
V8 X V12: Il/la bambino/a si mostra interessato anche ad attività alternative? X Che atteggiamento assume il/la bambino/a alla conoscenza di nuove persone?
[image: Immagine che contiene testo, diagramma, schermata, Piano

Descrizione generata automaticamente]


V8XV14: Il/la bambino/a si mostra interessato anche ad attività alternative? X Il/la bambino/a dimostra interesse alla dimensione scolastica?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Piano

Descrizione generata automaticamente]
9.3 Interpretazione dei risultati
Dopo aver ottenuto le risposte al questionario e averne analizzato i risultati, è stato possibile arrivare a tali conclusioni:
Per quanto riguarda il fattore indipendente:
· Il 98% dei bambini facenti parte del campione analizzato è interessato all’utilizzo dei dispositivi tecnologici.
· Il 53% dei bambini utilizza i dispositivi tecnologici tra l’1 e le 3 ore al giorno, il 45% meno di un’ora al giorno, mentre solamente il 3% supera le 3 ore giornaliere.
· Il dispositivo tecnologico maggiormente utilizzato dai bambini facenti parte del campione analizzato è la TV (58%).
· A proposito della finalità dell’utilizzo dei dispositivi tecnologici, è emerso che il 70% dei bambini predilige la visione di video, film e/o cartoni animati.
· Il 70% dei bambini tende a utilizzare i dispositivi tecnologici nella fascia pomeridiana (dopo scuola).
· Infine, abbiamo potuto constatare che il 70% dei bambini predilige attività alternative all’utilizzo dei dispositivi tecnologici.
Per quanto riguarda il fattore dipendente:
· Abbiamo riscontrato che il 55 dei bambini facenti parte del campione analizzato, a volte, ha difficoltà nell’addormentamento.
· Il 75% dei bambini assume un atteggiamento curioso di fronte alla proposta di attività alternative, solo il 10% si rifiuta.
· Riguardo all’attenzione del bambino, è emerso che il 63% dei bambini è in grado di mostrare attenzione in una conversazione, mentre il 38% no.
· Il 68% mostra un atteggiamento estroverso di fronte alla conoscenza di nuove persone, il 23% si dimostra chiuso e diffidente, mentre il restante 13% è indifferente.
· I bambini che utilizzano un linguaggio adatto alla loro età sono risultati 93%.
· Il 50% dei bambini mostra, verso la dimensione scolastica, un interesse nella norma, il 45% si mostra molto interessato, mentre solo il 5% non è interessato.
L’assenza di relazioni significative tra le variabili non ci consente né di confermare e neanche di smentire l’ipotesi che l’utilizzo di dispositivi tecnologici possa influire sulla salute mentale del bambino.
Dal momento che il valore di X quadro è risultato non significativo in tutti gli abbinamenti che abbiamo effettuato, poiché le frequenze attese sono risultate minori di 1, abbiamo fatto riferimento ai residui standardizzati.
Questi nella maggior parte dei casi sono risultati minori di 1,96, dunque non vi era relazione tra le due variabili analizzate.
Questo potrebbe essere dato dal fatto che dai risultati ottenuti dai questionari somministrati ai genitori, è emerso che nonostante la maggior parte dei bambini utilizzi i dispositivi tecnologici, predilige o comunque mostra interesse anche per attività alternative. 
Per poter ottenere una risposta più efficace si potrebbe intervistare un numero più elevato di genitori, oppure somministrare il questionario in altre realtà educative diverse rispetto a quelle che abbiamo preso in considerazione.
10 – AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Con questa ricerca empirica siamo riuscite a tradurre le nostre idee in qualcosa di pratico e analizzato da dati presi sul campo, dalla realtà più vicina a noi. 
Abbiamo cercato di completare nel modo più corretto possibile tutti i punti utili per arrivare alla soluzione che ci serviva. Abbiamo utilizzato applicazioni come JsStat (che non avevamo mai avuto l’occasione di conoscere) e Excel che fino ad ora avevamo utilizzato raramente. 
È stato un lavoro impegnativo, ma allo stesso tempo stimolante: ci siamo messe alla prova portando a termine la ricerca attraverso le dispense fornite dal professore e le autovalutazioni. I punti che ci hanno interessato di più sono stati la scelta del problema di ricerca e la creazione del questionario, mentre invece le parti che abbiamo trovato più complicate sono state la creazione dell’analisi monovariata e bivariata e l’analisi dei relativi risultati. 
Ci riteniamo soddisfatte del nostro lavoro perché siamo riuscite a mettere in pratica le nostre idee e il nostro obiettivo grazie alla teoria appresa.
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.375

Nelle celle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabil
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati,

- la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.925
Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

- il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1.96 vi  attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

- la frequenza osservata O
« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati,

- la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia Io scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia Io scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare fiferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi &
atirazione significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0.05). se inferiore & -1,96 i & repulsione
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

- la frequenza osservata O
« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili

86%

50% 50%
33% 33%
D& =z D
a1 (R0 T ) 1 1 e R
1 2 3

07





image57.jpeg
Tabella a doppia entrata:

V6xV13
Viz> Marginale
v PR Jaine
b2
1 56056
o7 -
25 o
2 259|217 |28
0.4 |14
5 |
s 56056
Loz -
Marginale
i colomma [37_[® |40

1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tablla sono indicati,

- la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia o scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi &
attrazione significativa tra le due modalita delle variabili (a
livelo di fiducia 0.05). se inferiore & -1,96 i & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati,

+ la frequenza osservata O

+ la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia Io scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze

attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati
Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O
« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza

osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi &
attrazione significativa tra le due modalita delle variabili (a
livelo di fiducia 0.05). se inferiore & -1,96 i & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O
« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia Io scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)rada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili

89%
%
5%
1%
0% 0% 0% 0%
51 o Bl 5 E6a o) 61 D)
1 2 4
34
08
01
2 4

100%





image62.jpeg
Tabella a doppia entrata:

Ve xV11

Vit> [Marginale]

ve R e
Rz |6

1 17.510.5/28
b1 l1a
B _[e

2 6.9 4.7 {11
L1519
P

la 0.6 0.4 |1

Marginale

Jdi colonna 25|15 ][40

1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sano frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a-1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lrada(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalité delle variabili (a livello di fiducia 0,05). se inferiore a -1.96 vi &
it saoeilictius s S bdalih el b voilahis
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